


Situazione giuridica 
Con il testamento, chi lascia l’eredità può disporre quando è in vita, esercitando la massima autonomia e discrezionalità, come dividere i beni che saranno trasmessi con la successione dopo la sua morte. 

1. 
Definizione di testamento

Con il testamento, chi lascia l’eredità può derogare dal diritto successorio di legge e disporre quando è in vita, esercitando la massima autonomia e discrezionalità, come dividere i beni che saranno trasmessi con la successione dopo la sua morte. Ogni persona, che abbia compiuto 18 anni e sia capace di discernimento, può stilare un testamento e disporre in questo modo del proprio patrimonio. È esclusa la rappresentanza. In mancanza del testamento, vale l’ordine ereditario previsto dalla legge (art. 457 segg. CC; vedere Ricevere e trasmettere un’eredità - In breve). 

La forma di stesura più frequente è il testamento olografo (art. 505 CC). È importante sapere che il testatore lo deve scrivere e firmare di proprio pugno. Il testamento non è valido se viene redatto a computer o da un’altra persona.

Esiste inoltre la possibilità di stilare un testamento pubblico (art. 499 segg. CC). Si deve preferire al testamento olografo quando p.es. la capacità di scrivere e di disporre del testatore è contestata, cosa che può portare a una dichiarazione di nullità del testamento. Il testamento pubblico risulta opportuno anche per contenuti complessi, o se è di fondamentale importanza sapere con certezza che esiste un testamento. Per volontà del testatore, il testamento pubblico viene steso davanti a un pubblico ufficiale, p.es. un notaio. Alla presenza di due testimoni, il testatore dichiara di avere letto l’atto confermando che contiene le sue ultime volontà. 

Inoltre, il testamento può essere fatto nella forma orale in circostanze straordinarie, quali p.es. pericoli di morte imminente per il testatore (art. 506 seg. CC). In una situazione d’emergenza il testatore dichiara le sue ultime volontà a due testimoni, che provvedono a trasmetterle all’autorità giudiziaria competente. 

2. Contenuto del testamento

La legge prevede la massima libertà per le disposizioni testamentarie. In altre parole, il testatore può dividere l’eredità come preferisce – tenendo in considerazione il diritto alla porzione legittima. Chi muore lasciando discendenti, genitori, il coniuge o il partner registrato può disporre della parte dei suoi beni eccedente la loro porzione legittima (art. 470 CC). Si consiglia una consulenza legale per predisporre regolamentazioni personalizzate od organizzare casi complessi. 

Nel testamento olografo è importante che il testatore formuli le proprie volontà in modo chiaro e inequivocabile, indicando la data di stesura. Ciò può decidere della validità di un testamento, se p.es. si contesta la successione temporale di due testamenti o la capacità di disporre del testatore. 

Il testamento olografo deve necessariamente riportare le seguenti informazioni:

· nome, cognome, data e luogo di nascita, indirizzo del testatore;

· ultime volontà del testatore (istituzione d’erede, legato, ecc.) con indicazione esatta dei beneficiari (eredi, legatari, ecc.);

· data (giorno, mese, anno) e firma del testatore.

In un testamento, chi lascia in eredità può adottare le seguenti disposizioni (senza pretesa di esaustività):

a) Istituzione d’erede 

Il testatore può istituire uno o più eredi per l’intera successione o per una frazione di essa (art. 483 CC, vedere il punto 3 del modello di testamento). Si può trattare di eredi già legittimi o di persone che acquisiscono tale diritto solo con l’istituzione d’erede nel testamento. Anche le persone giuridiche possono beneficiare dell’istituzione d’erede. Con la sua accettazione, l’eredità passa interamente agli eredi. Ciò significa anche che essi rispondono con il loro patrimonio personale per i debiti del testatore. 

Per l’istituzione d’erede si possono ipotizzare le più svariate soluzioni come p.es.:

· un erede non legittimo (p.es. la fidanzata, il cognato o un amico) viene istituito come erede di una determinata quota o di determinati oggetti. La parte restante dell’eredità, su cui il testatore non adotta disposizioni, spetta agli eredi legittimi. 

· anziché un erede legittimo, ne viene istituito uno non legittimo considerando il diritto del primo alla quota d’eredità prevista per legge (vedere i punti 2 e 3 del modello di testamento).

· un erede legittimo o non legittimo viene istituito quale beneficiario dell’intera eredità: “Istituisco ____ [nome, cognome] come mio erede universale”.
· più eredi legittimi o non legittimi vengono istituiti quali beneficiari dell’intera eredità con o senza indicazione delle quote (comunione ereditaria).

b) Legato

Il testatore può istituire una o più persone non come eredi, ma come legatari (art. 484 segg. CC, vedere il punto 4 del modello di testamento). Il beneficiario riceve un vantaggio patrimoniale sotto forma di legato, p.es. un oggetto definito (p.es. un immobile), un bene esattamente quantificato (p.es. CHF 20 000), l’usufrutto di un terreno o di un patrimonio, la remissione dei debiti, ecc. 

Esempi di formulazione: “Lascio CHF 20 000 a ____ [nome, cognome]. Il legato dovrà essere effettivamente versato, ossia in CHF, entro e non oltre un anno dopo il mio decesso. In seguito sarà dovuto un interesse di mora del 4% p.a.”, oppure "Rimetto a ____ [nome, cognome] il debito di CHF _____, che ha contratto con il sottoscritto per un prestito al ____ [data del mio decesso]”.
I legatari possono essere persone sia fisiche che giuridiche. Il testatore stabilisce se la corresponsione del legato spetta al singolo erede o alla comunione ereditaria. Contrariamente agli eredi, i legatari non possono rispondere per i debiti del testatore. 

c) Oneri e condizioni

Tanto l’istituzione d’erede quanto il legato possono essere associati a oneri e condizioni (art. 482 CC). L’onere impone all’erede o al legatario di compiere una determinata azione, come p.es. prendersi cura dell’animale del testatore, o di astenersene: “Impongo all’erede/al legatario ____ [nome, cognome] di prendersi cura del mio cane Rex”. 

Altri oneri sono p.es. l’incarico di costituire una fondazione o disposizioni per la gestione dell’impresa di famiglia. Un onere per gli eredi (ma non per il legatario) è anche il divieto di frazionamento o il differimento della divisione (art. 608 segg. CC): “I miei eredi ____ [nome, cognome] e ____ [nome, cognome] riceveranno la casa di vacanza. La divisione ereditaria di questo oggetto non potrà avvenire prima che siano trascorsi 10 anni dal mio decesso”. 
Con la condizione, invece, si subordina l’efficacia giuridica del legato o dell’istituzione d’erede al verificarsi di un evento futuro al momento aleatorio. L’erede o il legatario riceverà l’eredità o il legato soltanto se sarà soddisfatta la condizione definita dal testatore: “L’erede ____ [nome, cognome] entrerà in possesso dell’eredità soltanto quando avrà completato i suoi studi universitari”. 
È anche possibile che il beneficio decada in un momento successivo, perché la condizione non è stata soddisfatta: “La nostra amica ____ [nome, cognome] riceve un legato di CHF 50 000.00 a condizione che assista mio marito malato fino al suo decesso. In caso contrario, il legato ritornerà ai miei eredi”. 
d) Sostituzione volgare

Il testatore può adottare una sostituzione volgare in riguardo all’istituzione d’erede o al legato (art. 487 CC, vedere il punto 3 del modello di testamento). Nel caso di premorienza o rinuncia all’eredità del primo convocato, l’eredità o il legato può essere devoluto ad altre persone in qualità di "eredi sostitutivi" o "legatari sostitutivi". Per la seconda chiamata il testatore può anche designare più eredi, che possono succedersi in ordine o avere tutti lo stesso rango. 

e) Sostituzione fedecommissaria (eredità o legato)

È inoltre possibile la sostituzione fedecommissaria di eredi o legatari (art. 488 segg. CC). Questa disposizione testamentaria va a beneficio cumulativo di due eredi o legatari che si succedono nel tempo: “____ [nome, cognome] dovrà ricevere il patrimonio in eredità per primo, dopo la sua morte subentrerà ____ [nome, cognome]”.
Il primo può fare uso e godere dell’eredità, ma non consumarla. In questo modo, si riesce almeno a ridurre il pericolo di spreco da parte dell’erede gravato di sostituzione. Si può ipotizzare p.es. la situazione in cui si istituisce il coniuge quale erede gravato di sostituzione e il figlio non comune quale erede sostituito. 

f) Diseredazione

Il testatore può diseredare un erede legittimo nel testamento. Ciò significa che può privarlo interamente o parzialmente della sua porzione legittima di eredità. La diseredazione è possibile quando l’erede abbia commesso un grave reato contro il testatore o contro una persona a lui intimamente legata, o quando abbia gravemente contravvenuto ai suoi obblighi di famiglia (art. 477 CC). I motivi dovranno essere trascritti con la massima precisione: “Mia figlia ____ [nome, cognome] viene diseredata. Non posso e non intendo perdonare il suo tentativo di avvelenare mio padre”.
Il testatore ha anche la possibilità di disporre la cosiddetta diseredazione preventiva (art. 480 CC), ma soltanto nei confronti di discendenti di cui sia dimostrata l’insolvenza. Il discendente, contro il quale esistono dei certificati di carenza di beni, può essere privato dal testatore della metà della sua porzione legittima a condizione che sia lasciata ai suoi discendenti, nati e nascituri. Questa diseredazione cade se, al momento dell’apertura della successione, non esistono più certificati di carenza di beni o se il loro importo non supera il quarto della quota ereditaria. Esempio di formulazione: “Mio figlio ____ [nome, cognome] viene diseredato e riceve soltanto metà della sua porzione legittima. Contro di lui esistono certificati di carenza di beni. La porzione legittima sottratta, nonché la differenze tra porzione legittima e quota ereditaria prevista dalla legge spettano ai suoi discendenti”.
g) Istituzione di una fondazione

Il testatore può istituire una fondazione (art. 493 CC) nel testamento. Dal punto di vista del contenuto si può trattare di un’istituzione d’erede, un legato, un onere per un legatario, una sostituzione volgare o una sostituzione fedecommissaria. 

La fondazione di diritto successorio deve soddisfare i requisiti di legge secondo l’art. 80 segg. CC. L’istituzione di una fondazione ha senso se il testatore le assegna un patrimonio sufficientemente disponibile e commisurato al suo scopo specifico. 

h) Esecutore testamentario

Nel testamento, il testatore può incaricare una o più persone dell’esecuzione delle sue ultime volontà (art. 517 CC, vedere il punto 5 del modello di testamento). La persona designata ha la facoltà di accettare o rifiutare quest’incarico di diritto privato entro 14 giorni dalla comunicazione dell’autorità, che ha proceduto all’apertura del testamento. Il testatore può designare anche un esecutore testamentario sostitutivo. 

Il compito dell’esecutore testamentario è amministrare, svolgere la successione e dividere l’eredità secondo le disposizioni di chi l’ha lasciata. È inoltre possibile limitare i suoi compiti p.es. alla corresponsione di un legato o alla sorveglianza di un onere. L’intervento di un esecutore testamentario può risultare vantaggioso per successioni sia semplici che complesse, p.es. nel caso di più eredi che vivono all’estero. L’esecutore testamentario garantisce lo svolgimento immediato e incontestato della successione. Per la sua attività riceve un adeguato compenso prelevato dall’eredità, che comprende anche il rimborso di oneri e spese. 

3. Forma e conservazione del testamento

Per la stesura di un testamento si devono obbligatoriamente rispettare le prescrizioni di forma previste dalla legge. Il testamento olografo deve essere scritto e firmato a mano dal testatore stesso, dal principio alla fine, compresa l’indicazione della data in cui fu scritto (art. 505 CC). Dopo la firma usuale, si possono anche aggiungere definizioni di parentela ("vostro padre"), iniziali, ecc. se l’identificazione dello scrivente è possibile con assoluta certezza. È importante che la firma sia apposta sotto il testo redatto. 

Il testatore può decidere liberamente dove conservare il testamento olografo (p.es. a casa, in una cassetta di sicurezza bancaria, presso il notaio o l’avvocato, ecc.). Da un lato è importante che lo conservi in un luogo sicuro per prevenire abusi. Dall’altro, però, il testamento dovrebbe essere facilmente e rapidamente reperibile qualora sopravvenisse il decesso. Può anche essere consigliabile informare la persona istituita quale esecutore testamentario in merito all’esistenza del testamento e al luogo in cui è conservato. I testamenti olografi, se depositati presso un notaio, un avvocato o un’autorità in Svizzera, possono anche essere iscritti nel Registro dei testamenti della Federazione svizzera dei notai (www.testamentenregister.ch) per facilitarne il reperimento. 

4. Modifiche e revoca del testamento

Il testatore può modificare il testamento in qualsiasi momento. Le integrazioni, le correzioni, ecc. possono essere apportate nel testo, a margine, in aggiunta al testamento originale o anche trascritte in un documento a parte. È importante che le modifiche soddisfino i seguenti requisiti di forma: redazione manoscritta, datazione e firma. 

Il testamento può essere revocato in qualsiasi momento. Il testatore dispone di tre possibilità di revoca:

· può redigere un cosiddetto testamento di revoca (art. 509 CC). Tale documento riporta unicamente la disposizione che invalida tutte le precedenti: “Con il presente revoco tutti i miei testamenti precedenti”. La revoca deve soddisfare gli stessi requisiti di forma del testamento: redazione manoscritta, datazione e firma. Se il testatore non adotta una nuova disposizione testamentaria, rientra in gioco l’ordine ereditario stabilito dalla legge. 

· può revocare la sua disposizione distruggendone il documento (art. 510 CC). Per distruggere s’intende strappare, bruciare, gettare il testamento, sovrapporre una strato di colore al testo, ecc. Il testatore può anche incaricare un terzo di compiere questa operazione. Se però questi non agisce, il testamento resta valido. 

· può annullare il testamento precedente con la stesura di un testamento nuovo (art. 511 CC). Per escludere la possibilità di equivoci, si raccomanda di dichiarare nel nuovo testamento che tutte le disposizioni precedenti non sono valide (vedere il punto 1 del modello di testamento) e, in parallelo, distruggere il vecchio testamento. 

5. Distinzione dal contratto successorio

Il contratto successorio è – come il testamento – una disposizione a causa di morte. Entrambi sono caratterizzati dalla possibilità di pianificare la successione in deroga all’ordine ereditario previsto dalla legge, pur osservando sempre e obbligatoriamente il diritto alla porzione legittima. 

Tuttavia, una differenza importante tra il testamento e il contratto successorio consiste nella stesura. Mentre il testatore può redigere il testamento olografo da solo e senza l’ausilio di un pubblico ufficiale, il contratto successorio richiede sempre la collaborazione della parte contraente citata nel documento e un atto pubblico (come accade per il testamento pubblico). 

Una seconda importante differenza risiede nell’effetto vincolante. Il testamento può essere revocato in qualsiasi momento e unilateralmente; il contratto successorio, invece, può essere annullato in linea di principio solo con il reciproco consenso scritto di tutte le parti contraenti (vedere Contratto successorio – Note legali). 

Modello di testamento
Attenzione: il seguente modello di testamento costituisce esclusivamente un esempio. Il testamento olografo deve essere scritto a mano dal principio alla fine, datato e firmato. 
“Mio testamento

Io sottoscritto/a _____ [nome, cognome], nato/a il _____ [data di nascita] a _____ [luogo di nascita], domiciliato/a in _____ [indirizzo di domicilio], dispongo quanto segue per la mia dipartita:

1. Con il presente annullo completamente tutti i testamenti precedenti.

2. A mio(a) _____ [breve descrizione dell’erede legittimo, p.es. figlio, figlia, ecc.], _____ [nome, cognome], nato/a il _____ [data di nascita] spetta la porzione legittima.

3. Istituisco le seguenti persone quali eredi in parti uguali dei beni che lascio in eredità:

· mio(a) _____ [breve descrizione, p.es. concubino/a, amico/a, figlioccio/a, nipote ecc.], _____ [nome, cognome], nato/a il _____ [data di nascita], di _____ [luogo di attinenza], domiciliato/a in _____ [indirizzo di domicilio].

· mio(a) _____ [breve descrizione, p.es. concubino/a, amico/a, figlioccio/a, nipote ecc.], nato/a il _____ [data di nascita], di _____ [luogo di attinenza], domiciliato/a in _____ [indirizzo di domicilio].

In caso di premorienza di _____ [nome, cognome dell’erede poc’anzi istituito], gli/le subentrano i suoi discendenti di tutti i gradi secondo le stirpi. In caso di premorienza senza discendenti, al suo posto subentra  _____ [nome].
4. Dai beni che lascio in eredità dovranno essere corrisposti i seguenti legati a:

· mio(a) _____ [breve descrizione, p.es. vicino/a ecc.], _____ [nome, cognome], domiciliato/a in _____ [indirizzo di domicilio]: __________ [indicazione del legato];
· l’organizzazione di pubblica utilità _____ [nome dell’organizzazione], con sede a _____ [località]: __________ [indicazione del legato].
5. Quale esecutore testamentario designo: _____ [nome, cognome], nato/a il _____ [data di nascita], di _____ [luogo di attinenza], domiciliato/a in _____ [indirizzo di domicilio]. 
In caso di rifiuto del mandato o premorienza, quale esecutore testamentario sostitutivo nomino: _____ [nome, cognome], nato/a il _____ [data di nascita], di _____ [luogo di attinenza], domiciliato/a in _____ [indirizzo di domicilio].
_____ [luogo], il_____ [data]

_____ [firma completa]”


